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Ecco le Subaru Legacy 2.0 
con un «turbo» da record 

ROSSELLA DALLO' 

• • MUSANO ADRIATICO. Diret
tamente dallo sport alla produ
zione in sene Un «tempio» del
lo sport motnnstico - l'autodro
mo Santa Monica di Misano 
Adriatico • ha infatti tenuto a 
battesimo in questi giorni le 
Subaru Legacy integrali, berli
na e Touring Wagon, equipag
giate col nuovo motore di 2.0 
litri Iti valvole sia aspirato sia 
sovralimentato. Quest'ultimo 0 
lo stesso con cui la l«gacy 2.0 
RS Turbo ha conquistato il re
cord mondiale di velocità sui 
100.000 km. stabilito nel 1989 
in Arizona alla formidabile 
media di 223,3 km/h. Una vet
tura estremamente affidabile, 
dunque, cui i tecnici giappo
nesi hanno aggiunto elevati li
velli di sicurezza e di comfort. 

Naturalmente un autodro
mo non e mai il banco di pro
va ottimale per una versione 
stradale, ma in compenso ci 
ha consentito di constatarne le 

doti di maneggevolezza, legge
rezza e precisione dello sterzo 
servoassistilo (a indurimento 
progressivo con l'aumentare 
della velocita), elasticità del 
motore. Solo i freni (sulle Tur
bo a dischi autoventilanti o 
Abs di serie} hanno risentito in 
qualche misura del continuo 
cambio di guidatori e dello 
stress cui vengono sottoposti 
in circuito, mille volte superio
re alle sollecitazioni stradali. 
La pista del Santa Monica - ri
disegnata allo scopo dalla bra
va Nicoletta Mista che qui af
fianca Sieglried Slohr nella 
Scuola di pilotaggio • ha mes
so in luce poi una leggera diffi
colta nella cambiata veloce 
sulle versioni a cambio ma
nuale: la terza marcia è lieve
mente spostata rispetto alla 
posizione abituale. Di natura 
più lenta, anche se ben regola
ta elettronicamente, e la tra
smissione automatica a 4 rap

porti, prevista per entrambi i 
modelli, 

Sotto il profilo tecnico, la 
motorizzazione più interessan
te e quella sovralimentata. Il 
motore boxer a 4 cilindri con
trapposti plurivalvolc e doppio 
albero per bancata, eroga una 
potenza di 200 cv a 6.000 giri 
che consente una velocita di 
230 km/h (220 per la Touring 
Wagon) e vanta una conside
revole coppia motrice: 26,5 
kgm a 3.600 giri/minuto. Ciò 
corrisponde ad una grande ac
celerazione, uniforme (ino a 
7.500 giri, capace di fulminare 
chiunque sulla partenza da 
fermo: raggiunge 1100 km ora
ri in soli 6,7 secondi (7 netti la 
famigliare) 

Il -cuore» di questo propul
sore e il potente turbocom
pressore ralfreddato a liquido, 
e integrato da intcrcooler a cir
cuito indipendente. L'iniezio
ne elettronica Mullipoint • di 
cui sono dolale anche le ver
sioni aspirate -, il recupero au-

Per i severi 
tedeschi Justy 
la più affidabile 

• • Che la Subaru Justy sia 
una berlinetta alquanto affi
dabile ce lo conferma il Tuv, 
il severissimo ente tedesco 
che sottopone periodica
mente tutti i modelli circolan
ti in Germania ad accurati 
test di sicurezza. Lo scorso 
anno il Tuv ha decretato die 
le Justy sono in assoluto le 
più affidabili fra le vetture di 3 
anni: soltanto per lo 0,8* del
le 800 auto testate sono slati 
riscontrati difetti significativi. 
mentre la percentuale sale al 
3,6'*, fra le Justy con 5 anni di 
vita. In particolare, anche do
po cinque anni lo sterzo ot
tiene un encomiabile punteg
gio di 0,0 difetti. In Italia, do

ve le Justy sono importale 
dalla filiazione Subam, sono 
in commercio le bcrlinette a 
3 e 5 porte nella sola motoriz
zazione di 1.2 litri (propulso
re 3 cilindri. 3 valvole per ci
lindro) da 68 cv e dallo scor
so maggio anche nella ver
sione potenziala a 75 cv con 
iniezione Mullipoint e mar-
mitla catalitica a Ire vie e son
da Lambda. Molto interes
sante per completezza delle 
dotazioni di sene, anche que
st'ultima Justy è a trazione in
tegrale inseribile, offerta sia 
con cambio manuale a 5 
marce sia abbinata al cambio 
automatico Ecvt a variazione 
continua. 

tomatico del gioco valvole, 
l'abbinamento della trazione 
integrale permanente con un 
differenziale centrale auto
bloccante a giunto viscoso 
(assicura una uguale riparti
zione della coppia motrice sui 
due assi in qualsiasi condizio
ne stradale) sono alcuni dei 
tanti elementi che fanno della 
Ixgacy 2.0 una vettura sporti
va, ad alto grado di sicurezza e 
di tacile manutenzione. Anche 
i consumi, nonostante il carat
tere corsaiolo, sono perfetta
mente nello standard. Inoltre, 
come già le versioni di 1.8 e 2.2 
litri, anche le nuove Legacy so
no dotate di serie di catalizza
tore trivalente'e sonda lamb
da. Stilisticamente ancora più 

Anche per le nuove Legacy 4WD 
con motore 2.0 i.e (nella foto) Su
baru Italia fornisce la garanzia 
triennale 

«europee", grazie alla forma a 
cuneo con angoli arrotondati, 
le Turbo si differenziano per la 
presa d'aria sul cofano e l'alet
tone posteriore. L'interno del
l'abitacolo, che ospita como
damente 5 perynne, denota 
grande attenzione e cura dei 
particolari. Fra le numerose 
dotazioni di serie si segnalano 
il cruscotto ergonomico sem
plificato per una rapida lettura 
degli strumenti, il volante e i 
sedili contcnitivi con tutte le re
golazioni possibili. Un punto 
di forza e anche il bagagliaio, 
regolare e con piano di carico 
a filo di paraurti, che nella ber
lina ha una capacita di 420 li
tri, mentre nella Touring arriva 
fino a 1622 litri a sedili abbat
tuti. 

In commercio già in questi 
giorni, le Legacy 2.0 16V 4WD 
si avvalgono della garanzia 
tiennale senza limiti di chilo
metraggio tipica di Subaru Ita
lia. Questi i prezzi di listino, 
chiavi in mano: 2.0 i.e. berlina 
lire 31.490.000, Touring Wa
gon 32.950.000; 2.0 i.e Turi» 
berlina 44.950.000 e Touring 
Wagon 46.990.000 lire. 

La Sonata rivista nella linea e nella meccanica 

Hyundai: obiettivo uno per cento 
Con la linea, disegnata da Giugiaro, addolcita se
condo i canoni attuali e con un nuovo motore 
completamente costruito in Corea, entra sul mer
cato italiano la Sonata 1992. L'«ammiraglia» delia 
Hyundai si impone soprattutto per il prezzo, che 
non tenie concorrenti. La Casa coreana si avvicina 
a grandi passi all'obiettivo di rappresentare l'I per 
cento del mercato automobilistico italiano. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • BOLOGNA Lo scorso apri
le, in occasione della presen
tazione della Hyundai I-antra, 
avemmo occasione di notare 
clte du si preoccupa dcll'«in-
vasionc giapponese» farebbe 
bene a tener d'occhio anche la 
produzione automobilistica 

coreana. Sono passati pochi 
mesi e il discorso toma di at
tualità con il iancio in Italia 
della Sonata modello 1992. 
Questa berlina del segmento 
E, nel giro di soli due anni, è 
già stata ampiamente rinnova
ta nella linea e nella meccani

ca, a riprova che i dirigenti del
la Hyundai sanno reggere mol
to bene il ritmo che si sono im
posti: un modello nuovo ogni 
quattro anni e un robusto -face 
lifting» ogni due. 

Di parola i coreani, dunque, 
e conviene quindi prendere in 
parola i loro rappresentanti in 
Italia (nel caso Giulio Del Pie
tro, amministratore delegato 
della I lyundai Automobili Ita
lia con sede a Settimo Torine
se), quando alfermano che 
entro il 1995 le automobili 
Hyundai rappresenteranno l'I 
per cento del nostro mercato. 
Una percentuale modesta, si 
potrebbe pensare, ma non va 
dimenticato che la Hyundai è 
partita con lo 0,08 per cento 

del mercato nel marzo del 
1990, che era allo 0,26 per cen
to nel marzo di quest'anno e 
che a settembre era già allo 
0,39. 

Alla Hyundai Automobili 
Italia sembrano avere un solo 
problema: quello dell'arrivo 
degli autoveicoli dalla Corca. 
Per il resto sono ormai a posto, 
con una rete di concessionari 
e officine autorizzate che co
prono oltre 200 località italia
ne e che possono lavorare be
ne proponendo vetture (ga
rantite per tre anni) a prezzi 
davvero concorrenziali. 

Si veda questa nuova versio
ne della Sonata, per esempio, 
che viene proposta negli alle
stimenti GLA e GLSA a prezzi, 
rispettivamente, di 25.750.000 

lire e di 29.850.000 lire. Se si 
considera la versione all'alto di 
gamma dell'ammiraglia» 
Hyundai e la si confronta con 
le più dirette concorrenti che 
hanno caratteristiche e presta
zioni analoghe, si nota che co
sta 6.839.000 lire meno della 
Fiat Croma, 7.737.000 lire me
no della Ford Scorpio 2.0i 
Ghia, 10.072.000 lire meno 
della Opel Omega 2.0i CD, 
14.244.000 lire meno della 
Lancia Thcma E 2.0i 16vc ben 
15.197.000 lire meno dell'Alfa 
Romeo 164 E Twin Spark. 

Secondo Del Pietro, la 
Hyundai fa questi prezzi grazie 
all'avanzatissimo livello di au
tomazione degli stabilimenti 
coreani. Sarà. Resta il fatto che 

La linea a tre volumi della Hyundai Sonata è diventata ancora più ele
gante. In Italia se ne dovrebbero vendere almeno 1.000 unità l'anno con 
due sole opzioni: vernice metallizzata e cambio automatico 

le Sonata modello 1992 sono 
vetture molto interessanti. Ad
dolcita, secondo le tendenze 
attuali, la linea disegnata da 
Giugiaro, l'«ammlraglia» Hyun
dai e equipaggiata con un 
nuovo motore di 1.997 ce a 16 
valvole - di derivazione Mitsu
bishi, ma ormai completamen
te costruito in Corca - che ero
ga una potenza di 131 cv e 
consente una velocità massi-

Tv, giornali e persino videotape. Già spesi 43 milioni di dollari 

Usa: con miliardi in pubblicità 
Mercedes S cerca i suoi «eletti» 

RICCARDO CHIONI 

Wm NEW YORK A dispetto del
le pessimistiche notizie sulla 
recessione rese note in questi 
giorni dal ministero del Com
mercio statunitense, la Casa 
automobilistica tedesca Mer
cedes-Benz lancia la più impe
gnativa campagna pubblicita-
na per promuovere i più costo
si modelli della ridiscgnata li
nea >S». Con sofisticati com-
moraals televisivi, accattivanti 
inselli di 28 pagine contenuti 
nei pili prestigiosi magazincs, 
e videotapes della durata di 
dieci minuti, l'agenzia pubbli
citaria newyorchese McCaffrey 
& McCall Inc. s'appresta a lan
ciare sul mercato americano la 
rinnovata, lussuosa auto il cui 
prezzo sfiora i 125.000 dollari 
(quasi 160 milionidi lire). 

Nei primi due commerciate 
visti dagli spettatori della ABC 
durante la diretta della partita 
di inizio del campionato di 
football, l'agenzia si appella al
le emozioni ed alla passione 
degli americani ricchi per la ri
nomata auto tedesca' "Certo 0 
una campagna aggressiva», as
serisce il direttore dell'agenzia 
che dal 1979 inventa slogans 
per la Mercedes Nord America, 
John Doig. Negli spot televisivi 
i modelli della serie >S» vengo
no definiti «l'auto per la vita, 
per la gente che li ha creati e 
che li guida-. Ed una suadente 
voce precisa «Ora, Mercedes 
ha creato l'auto per te». 

Oltre agli spot televisivi, co
me detto, la campagna preve

de anche inserti pubblicitari di 
28 pagine contenuti in 20 mi
lioni di copie di periodici per 
un periodo di quattro mesi. 
Tutti i dettagli della «classe-S»: 
dalle porte a chiusura automa
tica, allo stereo sound firmato 
Bosc, sono illustrati in un vi
deotape che sarà offerto al 
pubblico degli «cleltl», presu
mibilmente con un reddito mi
liardario. 1 prezzi dei modelli 
della serie «S» sono molto più 
alti della maggior parte delle 
altre auto di lusso importate. 
Variano infatti da 65.000 per le 
300 SE e 300 SD (versione die
sel) fino a 125.000 dollari per 
la 600 SEL, mentre i prezzi del
le sorelle «anziane» della stessa 
serie variavano da 53.000 a 
90.000 dollari. 

Tutti abbottonati i dirigenti 
dell'agenzia sul budget desti
nato a questa operazione, pre
feriscono puntualizzare che 
quest'anno la «classe S» occu
perà dall'80 al 90% dell'intero 
pacchetto pubblicitario desti
nato agli Usa. Lo scorso anno 
la Mercedes-Benz aveva inve
stito 88,3 milioni di dollari in 
pubblicità. Nei primi sei mesi 
del 1991 ne ha già spesi 42,6 
milioni, nonostante le vendite 
delle auto Mercedes nel mese 
di agosto abbiano subito un 
calo del 21,2%, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente in linea con le altre 
major importi. La Bmw ha per
so il 17,9. la Volvo il 21.1 eia 
Jaguar il 48,2'̂ .. 

E a Parma nasce la 200 CE 
«stile Antares» con 60 cv in più 

• • Elaborare una vettura co
me la Mccedes non e impresa 
facile. Ma l'Antares di Parma e 
riuscita nell'intento di applica
re la calandra della Mercedes 
SL cabriolet al modello coupé 
CE. L'ostacolo delle non com
baciami nervature del cofano 
CE è stato superato creando 
un cofano - in lamiera zincata 
ad alta resistenza, spessore 10 
decimi - perfettamente in linea 
con la calandra «trapiantala» 
dalla SL. Il risultato e una Mer
cedes 200 CE «Antares» (nella 
foto) ancora più sportiva, ele
gante ed aerodinamica. GII an
tinebbia, normalmente accan
to ai lari, qui sono stati ricollo
cati nella parte inferiore del 
paraurti. 

A ciò si aggiunge l'offerta di 

un «kit di elaborazione» che 
consente di incrementare di 
ben 60 cv la potenza del moto
re delle Mercedes 200 E • ovve
ro di CE. berlina e Station Wa
gon - portando la velocita mas
sima a oltre 220 km/h. L'azien
da assicura, però, che i consu
mi non sono penalizzati: con 
un utilizzo nomiate sul misto si 
ha una resa di oltre 10 km per 
litro di benzina. Questi i prezzi, 
Iva esclusa, del «trattamento 
Antares», da eseguirsi a Parma 
previo appuntamento (tei. 
0521/994741, fax 
0521/93991): lire 2.745,000 
cofano verniciato compresa 
calandra SL, 1.255.000 kit ap
plicazione fari antinebbia, 
9,495.000 elaborazione moto
re, 

A gennaio '92 la famiglia Bmw Serie 3 aumenta con 
la versione coupé delle berline 4 porte. Tre i mo
delli previsti inizialmente: 318is da 140 cv, 320i da 
150 cv e 325i da 192 cv, tutti motorizzati con i nuovi 
propulsori a quattro e sei cilindri, 4 valvole per ci
lindro. Come tutte le Bmw, anche le coupé monte
ranno di serie il catalizzatore trivalente con sonda 
Lambda. Intanto continua il successo della Serie 3. 

LODOVICO BASALI!' 

• i BOLOGNA. «Meglio non 
parlare dei tempi di consegna. 
Riserveremmo di deludere i 
tanti che continuano ad ordi
nare questo modello». Le paro
le del dirigenti Bmw Italia di 
Verona non lasciano adito a 
dubbi su questo punto. Mesi di 
attesa per entrare in possesso 
di quella che viene giudicata 
unanimemente una bella mac
china. E che la Bmw Serie 3, 
nei suoi quattro modelli (3l6i, 
318i, 320i e 325i) abbia i re
quisiti per far deviare lo sguar
do anche a chi le macchine 
non sa cosa siano, è fuori di 
dubbio. 

«La 316i 6 il modello di ac
cesso alla famiglia Bmw • dico
no con una punta di orgoglio i 
dirigenti di Bmw Italia -. Va 
prevalentemente sul mercato 
italiano, ma offre già la possi

bilità di saggiare i vantaggi di 
un'auto di categoria superio
re». 1 1600 ce. in realtà, non 
sembrano sulla carta l'ideale 
per un'auto che conserva, te 
caraneristiche e le dimensioni 
delle sorelle maggiori. Cento 
sono i cavalli a disposizione 
per la versione catalizzata, due 
in più per quella funzionante a 
benzina super. Noi abbiamo 
saggiato la prima, ormai offer
ta volenti o nolenti sul listino 
della Casa allo stesso prezzo 
della versione «inquinante». Un 
problema che d'ora in avanti 
non si porrà più, visto che la 
Bmw - come la grande mag
gioranza dei costruttori, tede
schi in particolare - propone le 
proprie vetture solo a benzina 
verde. 

Le meraviglie dell'iniezione 

ma di 192 km/h. Catalizzate di 
serie, le Sonata sono accesso-
riatissime (la GLSA 6 dotata 
anche di ABS, climatizzatore, 
cerchi in lega, selleria in pelle) 
e si comportano molto bene su 
strada. Durante un percorso di 
circa 200 km abbiamo notato 
soltanto un leggero effetto di 
sottosterzo e, alle alte velocità, 
un rumore aerodinamico, un 
po' fastidioso, sul lato sinistro. 

••jt-'m}*-* i •». t w 

in commercio 
in Italia 
il Pajero Force 
autocarro 

Ad appena cinque mesi dall'introduzione in Italia della se
conda generazione dei Palerò, la Koelliker Automobili im
portatrice del marchio MiLsubishi, ha messo in commercio 
in questi giorni una inedita versione autocarro, realizzata 
sulla meccanica delle «Metal Top», con carrozzeria metallica 
chiusa e passo corto, utilizzando le tradizionali motorizza
zioni Pajero. benzina o turbodiesel. Battezzato «Force», l'au
tocarro si differenzia dagli altri Pajero per l'assenza del sedi
le posteriore, per i vetri piani oscurati fissi e per la robusta 
parete divisona tra il vano di carico e la cabina di guida 
(nella loto). La portata omologata è di 405 kg per la versio
ne turbodiesel e 415 kg per il modello benzina. Il «Force» 
grazie alla sua destinazione d'uso paga una Iva del 19%. Un 
esempio dei prezzi' Chiavi in mano, il TD Metal Top GL (tur
bodiesel di 2.5 litri, 99 cv) costa 33.250.000 lire, mentre il 
Metal Top GLX a benzina (2.4 litri, 111 cv) costa 33.100.000 
lire. Anche per questi Pajero vale la garanzia «tre anni e cen
tomila chilometri». 

Già in vendita 
le nuove Golf 
benzina e Diesel 
catalizzate 

Venerdì scorso è cominciata 
anche in Italia la commer
cializzazione delle nuove 
Golf «terza generazione» pre
sentate al Salone di Franco
forte. In questa fase sono di-

^^_^^_^^^_______ sponibili le versioni benzina 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " " • " " ^ ^ di 1.4 e 1.8 litri con marmitta 
catalitica trivalente e sonda Lambda, e gasolio 1.9 Turbodie
sel Cat (catalizzatore ossidante). Per le versioni 2.0 litri GTI 
e 2.8 VR6 bisognerà attendere il prossimo febbraio, mentre 
le 2.0 GTI 16V arriveranno solo a maggio '92. La nuova gam
ma - fa sapere Autogcrma, distributore in Italia dei marchi 
Volkswagen e Audi - si affianca a quella già a listino. Sicurez
za, qualità, comfort, completezza dell'equipaggiamento 
(compreso il servosterzo di serie dai 75 cv in su) e rispetto 
dell'ambiente sono i punti di forza della Golf «terza genera
zione» fornita in 24 versioni, 4 livelli di allestimento e 13 co
lori di carrozzeria. 1 prezzi chiavi in mano vanno dai 
! 6.790.900 lire della 1.4 CL 3 porte Cat ai 42.297.000 lire del
la 2.8 VR6 Cat 5 porte che arriverà a febbraio. 

Motovacanze 
Bmw: nel 1992 
in California 
e New Mexico 

Ormai archiviata l'undicesi-
ma edizione delle «Grandi 
Motovacanze Bmw», il pre
stigioso moloraduno turisti
co estivo organizzato da 
Bmw Italia e svoltosi que-

_^^^__^^^___^_^ sfanno in Messico, si sta già 
•"""•"••••—~"~~"»»—•»••"»~""— pensando al '92. L'itinerario 
prevede la scoperta dei sentieri americani di California e 
New Mexico, ideali soprattutto per le Enduro Bmw. Come 
sempre, ad accompagnare l'avventura mototuristica, assisti
ta fin dal trasfenmento dall'Italia (quest'anno in collabora
zione con Agip), ci sarà un nutrito team di tecnici, meccani
ci, operatori e medici. 

Moto: Cagh/a 
entra in società 
conlaJawa 
cecoslovacca 

L'italiana Cagtva ha firmato 
un contratto con la fabbrica 
cecoslovacca Jawa per la 
costituzione di una società 
mista di capitali (cui do
vrebbe partecipare per il 33 -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 39%) finalizzata alla produ-
"••••••"••^^""™^—™"^^~ zione di biciclette. La notizia 
è stata diffusa dal direttore della Jawa, Josef Mrva. Attual
mente la Jawa è una fabbrica statale, ma a gennaio verrà 
privatizzata attraverso la distribuzione di azioni ai cittadini 
che ne avrebbero già fatto richiesta. 

Consegne lunghissime, ma la Serie 3 è un successo 

Bmw 316i convince sempre 
A gennaio arrivano i coupé 

e dell'accensione elettronica 
stupiscono però anche nella 
baby Bmw. Buona l'elasticità 
di marcia, buoni 1 consumi, ot
time le medie autostradali che 
la berlinetta di Monaco e in 
grado di tenere senza sforzo, 
anche se il quattro cilindri in li
nea agli alti regimi si fa sentire. 
Ma, e siamo alle noie dolenti, 
l'acquirente della 316i non si 
aspetti uno scatto bruciante o 
accelerazioni mozzafiato. 
Questa macchina non ha simi
li ambizioni, pur a fronte di 
una velocità massima ̂ dichia
rata dalla Casa di 191 chilome
tri orari, contro i 198 della 318i 
dil800ccoi214della320ia 
sci cilindri di due litri di cilin
drata. 

Con simili velocità e lecito 
aspettarsi una buona tenuta di 
strada e una frenala sicura. 

L'attesa non va delusa. La 316i 
è letteralmente incollata al ter
reno e mantiene fedelmente la 
traiettoria impostata, grazie 
uno sterzo che, pur dotato di 
servocomando, conserva una 
sufficiente sensibilità. I freni 
sono sin troppo efficienti, se 
cosi si pud dire. L'azione sul 
pedale del freno va infatti op
portunamente calibrata per 
evitare decelerazioni simili a 
quelle di una Formula 1. E 
questo nonostante la 316i sia 
dotata di impianto misto: di
schi davanti, tamburi dietro. A 
meno che non si opti per l'Abs 
a pagamento, per avere i di
schi anche alle ruote posterio
ri. Un privilegio riservato solo 
alla 320i. che monta il sistema 
antibloccaggio di sene. Quasi 
un'incogruenza per le sorelle 

Due diverse 
prospettive 
della nuova 
coupé Serie 3 
Bmw, prevista 
inizialmente in 
tre modelli ca
talizzati: 31 Bis, 
320I e 325I ri
spettivamente 
con potenze di 
140,150e 
192 cv. I moto
ri sono l nuovi 
plurivalvole a 4 
e 6 cilindri 

più piccole, che senza acces
sori costano rispettivamente 
28.900.000 (316i) e 
29.900.000 (318i). 

Inutile parlare del cambio 
La manovrabiliià, cosi come la 
spaziatura delle varie marce 
trova difficilmente riscontro 
nella produzione di serie. Una 
roccaforte della Bmw che pe
rò, tanto per non smentire la 
tradizione, anche in questa Se
rie 3 offre uno spazio per i pas
seggeri postcrion relativamen
te limitato. Il bagagliaio è suffi
ciente per il fabbisogno di 
quattro persone, la finitura so
bria, in stile prettamente teuto
nico, ma con ogni cosa monta
ta al punto e nel modo giusto. 
Dall'inizio della commercializ
zazione, questi i dati di vendi
ta: 5353 «3l8i», 3579 «320i». 
1538 «316i», 131«325i». 

• • Le sezioni Unite della Corte di Cassazio
ne (sent. 20 agosto 1990, n. 8476) hanno po
sto fine ad una scandalosa situazione: dopo 
aver raggiunto un faticoso accordo sul danno 
con l'impresa cessionaria del portafoglio di 
quella posta in liquidazione coatta ammini
strativa occorreva attendere molto tempo per 
nscuotere le somme determinate e concor
date. 

La responsabilità poteva essere o del Com
missario liquidatore o dell'impresa cessiona
ria che tardavano ad inviare subilo tale accor
do Iransaltivo al Fondo di Garanzia delle stra
de (che doveva provvedere al materiale pa
gamento dei danni) o del Fondo slesso che, 
|x:r procedure interne non troppo sollecite, 
rimetteva dopo molto tempo l'importo pattui
to ni danneggiato. 

A seguito di tali inaccettabili comporta
menti molti d'inneggiati avevano fatto ricorso 
«il Giudice per aver riconosciuti gli interessi 
dal giorno della sottoscrizione dell'atto di 

quietanza e fino al materiale pagamento del
la somma pattuita. Le controversie, giunte fi
no alla Suprema Corte, avevano dato luogo a 
non univoche decisioni, per cui le Sezioni 
Unite hanno ritenuto di dover intervenire per 
dare indirizzo uniforme alla soluzione delle 
controversie, non prevedendo la legge alcun 
termine entro il quale il Fondo era tenuto a 
soddisfare i propri obblighi risarcitori. 

Premesso che sia l'impresa cessionaria, sia 
il Commissario liquidatore sono considerati 
rappresentanti necessari del Fondo, nel cui 
nome agiscono, la Corte ha ritenuto giusta
mente che le inadempienze di questi fanno 
carico direttamente al Fondo di Garanzia che 
li ha incaricali e che tali inefficienze non pos
sono arrecare pregiudizio al danneggiato-
creditore. 

Ui Corte ha ricordato i principi ai quali si e 
sempre attenuta nel determinare i tempi di li
quidazione dei danni: a) la responsabilità 
dell'assicuratore e autonoma rispetto al dan-

IL LEGALE 
FRANCO AMANTE 

Impresa in liquidazione: 
il danneggiato è tutelato 

neggiato e deriva direttamente dalla legge, 
anche se può essere fatta valere soltanto de
corsi 60 giorni dalla lettera di richiesta del 
danno; b) la suddetta lettera pone in mora 
l'assicuratore, il quale, decorsi i 60 giorni, e 
tenuto al pagamento degli interessi moratori 
e della svalutazione monetaria nel frattempo 
intervenuta, anche oltre il limite del massima
le assicurativo; e) una volta effettuata la liqui
dazione la somma va pagala al danneggiato 
entro ì 15 giorni successivi dalla comunica

zione dell'accettazione della somma offerta. 
Per quanto riguarda le imprese poste in li

quidazione coatta, il termine per il pagamen
to dei danni a seguito della lettera di richiesta 
e stato portato da 60 giorni a 6 mesi, decorsi i 
quali all'impresa cessionaria ed al Fondo si 
applicano gli stessi principi innanzi enuncia
ti. E ooiché la legge non fissa in proposito un 
termine entro il quale la somma concordala 
va versata al danneggiato, la Corte ha ritenu
to che non v'è ragione di ritenere che la stes

sa e espressamente o implicitamente deroga
ta dalla normativa speciale riguardante il 
Fondo di Garanzia. 

La Suprema Forte ha, pertanto, ritenuto 
l'applicabilità in via estensiva di tale norma 
anche al caso in cui sia il Fondo a dover pa
gare, fissando le conseguenze del rilardo co
me segue: a) se la liquidazione da parte del 
Fondo viene effettuala decorsi i sei mesi dalla 
richiesta, continuano a decorrere in favore 
del leso, sulle somme liquidate, gli interessi fi
no al pagamento; b) se la liquidazione inter
viene prima dei sei mesi dalla tichiesta, l'im
presa designata dal Fondo deve considerarsi 
in mora solo dopo la scadenza dei 15 giorni 
dalla sottoscrizione dell'atto di quietanza, 
con la conseguenza che dopo tale termine 
sono dovuti gli interessi monitori e la rivaluta
zione. 

I-a sentenza, quindi, ha cosi enunciato il 
principio: «In caso di liquidazione coatta am
ministrativa di una impresa assicuratrice del

la R.c.a., l'accordo intervenuto fra danneggia
to e il commissario liquidatore o l'impresa 
cessionaria in ordine all'ammontare dei dan
ni, ai sensi dell'articolo 17 e 22 d.p.r. 16 gen
naio 1981, n. 45, produce immediatamente 
effetto nei confronti dell'Ina, ente gestore del 
Fondo di Garanzia per le vittime della strada, 
il quale e tenuto al pagamento della somma 
liquidata nel termine di quindici giorni dalla 
data dell'accordo medesimo, ai sensi dell'art. 
12 di detta legge, estensivamente applicabile 
alla fattispecie. Pertanto, trascorso tale termi
ne, sono dovuti dall'Ina gli interessi moratori 
ex art. 1224 cod. civ. senza che in contrario 
abbia rilievo la mancata trasmissione dell'at
to di liquidazione da parte del commissario 
liquidatore o dell'impresa cessionaria». 

Una sentenza chiara che, speriamo, varrà 
a far mutare atteggiamenti e comportamenti 
al Fondo e alle imprese assicuratrici e il cui 
valore va al di là del caso strettamente esami
nato. 
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